LETTERE PUBBLICATE SU  DENTROLENOTIZIE.IT
 Sono un’iscritta, anzi no, lo ero, alla FP Cisl di Torino. E adesso vi spiego il perché… L’altro giorno è arrivata nel mio ente (io sono addetta al protocollo) una lettera del Segretario Generale della Cisl Fp di Torino, destinatari i Sindaci, i Segretari Comunali e i Referenti Delegazione Trattante (sarà quella di parte pubblica?) nella quale si informava che l’operatore che fino allora si era occupato del mio Ente, non rappresentava e non operava più per conto della Segreteria Territoriale Cisl Fp. Quella lettera terminava con “ … sarà nostra premura richiedere, a breve, un incontro con le lll. Me Sig. Vostre per presentare i nuovi operatori sindacali che seguiranno la V. Amministrazione.” Bravi! Invece di spiegare a noi iscritti cosa stava succedendo e magari decidere con noi se questo cambio ci era gradito, il Segretario Generale della Fp Cisl Torino si rivolge direttamente e unicamente all’Amministrazione per comunicare la variazione e si preoccupa di presentare i prossimi operatori sindacali solamente alle “illustrissime Signorie loro” . Non hanno menzionato gli iscritti neppure per conoscenza… Se non fossi stata al protocollo non avrei mai saputo nulla, salvo leggere, per fortuna, un comunicato nel quale “ i fuoriusciti”, nel mio, come in altri Enti, hanno spiegato di persona le loro ragioni e le motivazioni della loro scelta. Questa mancanza di considerazione e attenzione verso gli iscritti è la riprova che quanto hanno denunciato i “fuoriusciti” nei loro comunicati corrisponde a verità e rivela quanto sia assordante “l’incredibile silenzio dell’attuale dirigenza della Fp Cisl di Torino” verso le dipendenti e i dipendenti degli Enti pubblici. A questi illustri personaggi del (mi pare di averlo letto sui giornali) “rinnovamento” diciamo: non scomodatevi a venirci a cercare, riceverete presto copia (disdetta) della nostra disapprovazione e … continuate così, vedrete quanti ne rimarranno ancora iscritti alla Cisl Fp.      lettera firmata     Lettere alla redazione  Settembre 2013 n. 1  Messi a settembre 2013acere, delegittimati,  intimoriti e, se possibile, inviati ai  

Gentile redazione,

 in questi giorni ho letto quanto è  accaduto nella Cisl Fp di Torino e  attraverso il Comunicato Stampa  degli iscritti e dirigenti/operatori  che hanno deciso di lasciare la  Cisl, mi sono resa conto della loro  sofferenza e dei motivi che hanno  indotto tale scelta.  In seguito sono apparse le prime,  in parte scontate, controreazioni.  Una in particolare, scritta, credo,  da un dirigente della Cisl Sanità  dell’ Ospedale Mauriziano mi è  sembrata perfettamente in linea  con quanto denunciavano i  “fuoriusciti” nel loro comunicato.  Infatti, invece di preoccuparsi delle  motivazioni, a mio avviso molto  gravi, sullo stato di quel sindacato,  ha investito i protagonisti della  “protesta” con un turpiloquio, al  limite dell’ insulto, degno della  peggiore “inquisizione” di brezneviana  memoria.  Sono certa che in altri tempi,  lo stesso “inquisitore” avrebbe inviato gli odierni protagonisti di  questo dissenso democratico in Siberia  o in qualche campo di  “rieducazione ”.  Con un solo colpo questo dirigente  sindacale del “ rinnovamento”  ha inteso “mettere a tacere, delegittimare,  intimorire” e, come  tocco finale, lanciarsi in una maestrale  “riverenza e obbedienza al  capo”, proprio come descritto nel  comunicato dei “fuoriusciti”  A mio avviso un “dirigente sindacale”  avrebbe dovuto riflettere e  tentare di comprendere i motivi del  dissenso, che non è solo di alcuni,  ma di centinaia di persone.  Già, un dirigente …  Per la verità, mi sembra che i  dirigenti sindacali se ne siano andati  tutti dalla Cisl Fp di Torino,  alcuni da un po’ di tempo.  lettera firmata  

settembre 2013

